
24 l 'Unità - CONTINUAZIONI MARTEDÌ 
25 GIUGNO 1985 

ROMA — L'aula di Montecitorio duranto la seduta comune per l'elezione del Capo dello Stato 

Al primo scrutinio 
l'elezione di Cossiga 
tlsslma assemblea e l'an
nuncio nella forma regola
mentare da parte di una sor
ridente Jottl: 

presenti 979, votanti 977, 
astenuti due (Jottl e Cossiga), 
maggioranza 674, hanno rice
vuto voti: 

Cossiga 752 
Forlani 16 
Pertini 12 
Camilla Cederna 8 
Zaccagnini7 
Fanfani 5 
Andreotti, Una Anselmi, 

Boldrini e Bobbio 3 
Ingrao, Melis e Pennella 2 
Voti dispersi 11 
Schede bianche 141 
Schede nulle 7. 
Al momento In cui Nilde 

Jottl comunica 1 voti ottenu
ti da Cossiga si rinnova l'ap
plauso nel confronti dell'ot
tavo presidente della Repub
blica. E subito cominciano le 
Illazioni sulla provenienza 
del voti (circa 150) che sono 
mancati a Cossiga per realiz
zare li plenum teorico dello 
schieramento a lui favorevo
le. Ci sono state anzitutto le 
schede bianche (una sessan
tina sono del missini) e poi 1 
voti dispersi su altri nomi 
(sicura solo l'attribuzione di 
quelli alla giornalista Ceder
na, dovuti al gruppo Dp). 

La congettura più diffusa 
era quella che, accanto a de
fezioni nel gruppo de, una 
quota consistente di schede 

bianche dev'essere attribuita 
a quella parte del gruppi so
cialisti che, come riferiamo 
In altra parte del giornale, si 
era pronunciata contro Cos
siga nel corso dell'assemblea 
del grandi elettori del Psl. 
Dal canto loro 1 radicali, In 
assenza di un candidato fer
reamente pentapartito, non 
hanno partecipato al voto. 

La seduta si era aperta tre 
minuti dopo le quattro del 
pomeriggio In un clima di 
grande solennità ma anche 
di notevole serenità. Per la 
novità della probabile elezio
ne di Cossiga a prima botta 
(come solo 39 anni fa per 11 
primo capo dello Stato re
pubblicano Enrico De Nico
la); e soprattutto per l'Intesa 
raggiunta tra le forze fonda
trici della Repubblica. L'ap
pello' procede rapidissimo, 
tanto che verrà battuto ogni 
record di brevità di uno scru
tinio. Nilde Jottl dà la prece
denza su tutti a Tina Ansel
mi, che domenica s'è rotta 
una gamba ma non ha volu
to mancare al suo dovere di 
grande elettrice. Poi prega 1 
colleglli di far votare in anti
cipo gli ex presidenti della 
Repubblica Saragat e Leone. 
Per ' quest'ultimo c'è l'ap
plauso di un gruppo di parla
mentari de, ma c'è anche un 
fischio. 

Alle spalle del banco della 
presidenza, nella tribuna ri

servata al corpo diplomati
co, slede tra gli altri il nunzio 
apostolico In Italia, Carbone. 
Tutte le tribune sono affolla
tissime: di giornalisti, foto
grafi e operatori della televi
sione, di ex parlamentari, di 
pubblico. 

Un'ora e un quarto dopo 
averla aperta, Nilde Jotti di
chiara chiusa la votazione. E 
comincia a leggere, con voce 
forte e chiara, le schede che 
le vengono passate dal segre
tario generale della Camera, 
Long!. Una risata quando 11 
presidente della Camera leg
ge 11 nome di Craxl (Il presi
dente del Consiglio si volta 
verso Martelli: «Sei stato 
tuU), ma nemmeno questo 
scuote Cossiga che, emozio
nato e teso, si carezza conti
nuamente 11 mento con una 
mano. 
. Poi la seduta non ha prati

camente più storia. Prima di 
trasferirsi al Senato, Cossiga 
si trattiene qualche Istante 
nello studio che è riservato 
al presidente del Senato a 
fianco del Transatlantico. Lì 
riceve, tra le prime, le con
gratulazioni della stampa 
parlamentare, che gli vengo
no portate dal Presidente 
Peppe Morello, ed una tele
fonata di rallegramenti della 
moglie del presidente della 
Repubblica, Carla Pertlnl. 

Giorgio Frasca Polara 

Prevale l'intesa delle 
forze costituzionali 
democristiano al Quirinale, 
le reazioni a caldo degli altri 
leader politici permettono 
forse di azzardare sin d'ora 
qualche interpretazione del
la fase politica aperta dall'e-

lezlone-lampo di Cossiga. E 
stato Alessandro Natta a sot
tolineare la «novità e la .por
tata politico-istituzionale 
dell'elezione avvenuta sulla 
base di una partecipazione» 

di tutte le forze costituziona
li. E11 repubblicano Spadoli
ni a sua volta ha ribadito co
me, a giudizio del Pri, solo 
«una maggioranza istituzio
nale fosse capace di rispon

dere all'attesa della nazione, 
e anche di raccogliere l'ere
dità di Pertlnl». 

Fredde Invece le valuta
zioni socialiste, a conferma 
di una delusione che ha tro
vato espressioni anche cla
morose nell'assemblea degli 
elettori del Psl, Ieri mattina. 
A proclamazione avvenuta, 
in serata, Craxl ha manife
stato «soddisfazione» ma è 
parso soprattutto preoccu
pato di confermare un lmml; 
nente rimpasto governativo, 
a scopo preventivo evidente
mente. Quindi le rituali di
missioni del governo nelle 
mani del Capo dello Stato 
non saranno stavolta pura 
formalità. 

All'elezione di Cossiga si è 
arrivati Ieri pomeriggio dopo 
che le assemblee del vari 
partiti convocate nella mat
tinata avevano sciolto gli ul
timi dubbi. I passaggi decisi
vi erano naturalmente rap
presentati dalla riunione del 
283 «grandi elettori» comuni
sti e da quella, di poco suc
cessiva, del 119 socialisti. 
Nell'assemblea del Pel è sta
to 11 segretario generale del 
partito a proporre 11 voto fa
vorevole all'attuale presi
dente del Senato e a spiegare 
le ragioni di questo orienta
mento. La personalità di 
Cossiga — ha detto Natta — 
ci è sembrata degna e ade
guata al ruolo di Capo dello 
Stato, perciò riteniamo pos
sibile un nostro consenso e 
un'assunzione di correspon
sabilità. Al tempo stesso rite
niamo — ha sottolineato an
cora Natta — che questo 
sbocco unitario nella vicen
da presidenziale significa 
per noi che nel quadro demo
cratico e costituzionale dare
mo sviluppo, con vigore e 
coerenza, alla nostra Inizia
tiva e azione politica per 
un'alternativa democratica. 

La notizia della favorevole 
decisione comunista, presa 
all'unanimità, ha rappresen
tato In definitiva l'ultimo se
maforo verde necessario al
l'elezione di Cossiga. Sono. 
seguiti a ruota i pronuncia
menti formali del «grandi 
elettori» repubblicani, so
cialdemocratici, socialisti. I 
missini, esclusi dalla discri
minante antifascista ribadi
ta da De Mita anche alla vi
gilia, scagliavano invece lm-i 
properi contro 11 segretario 
democristiano e decidevano 
di deporre nell'urna scheda 
bianca. I radicali annuncia
vano Invece che al momento 
del voto si sarebbero recati a 
rendere omaggio alla lapide 
di Giorgiana Masi. De Mita, 
quando lo ha saputo, si è ar
rabbiato sul serio: «I radicali 
hanno dimostrato di essere. 
degli ascari». Di chi? «Non lo 

/ 
so», ha risposto 11 segretario 
de con l'aria di chi fa uno 
sforzo per contenersi. 

Al voto si è andati comun
que In un'atmosfera, a diffe
renza del passato, assai di
stesa. Ma le urne hanno ri
servato qualche sopresa: non 
tanto nel prevedibile nume
ro di voti dispersi, quanto 
nella consistenza del pac
chetto delle schede bianche, 
che assommavano alla fine a 
141. Ora, è facile fare 1 conti: 
dal momento che gli elettori 
missini erano 63, un'ottanti
na di rappresentanti della 
maggioranza devono aver 
deposto nell'urna scheda 
bianca. Ma si può fare anche 
un altro facile calcolo. Su 979 
votanti quelli che hanno det
to di no a Cossiga (tra bian
che e dispersi) sono stati 227. 
Se a questi si aggiungono 1 
322 elettori comunisti e della 
Sinistra Indipendente, si ar
riva a 549. Sottraendo questo 
numero a quello complessi
vo del votanti — 979 — risul
ta che lo schieramento della 
maggioranza pentapartltlca 
ha dato a Cossiga solo 430 
voti. Che sarebbero risultati 
insufficienti anche se 11 quo
rum fosse stato di soli 506 
voti, cioè la maggioranza as
soluta che si adotta dalla 
quarta votazione in poi. 

Appare dunque del tutto 
fondato 11 rilievo di Natta 
sull'apporto del voti comuni
sti: «Il Pel — ha detto 11 se
gretario generale del partito 
— ha avuto un peso determi
nante In questa circostanza. 
Perciò — ha aggiunto ri
spondendo alla domanda di 
un giornalista — non abbia
mo bisogno di rimetterci nel 
gioco, ci slamo già». Natta ha 
quindi rivolto «Il più cordiale 
e deferente augurio» a Cossi
ga («siamo certi che per le 
sue qualità e per la stessa 
limpida e ampia Investitura 
democratica, saprà essere II 
Presidente di tutti gli italia
ni»); e ha reso «ancora una 

volta omaggio all'opera 
straordinaria di Sandro Per
tini» (di cui — ha ricordato 
— «avevamo auspicato la 
conferma»). 

De Mita a sua volta ha ri
badito la validità del metodo 
seguito. SI è pentito di aver 
escluso il Msl dalla trattati
va?, gli è stato chiesto: «No, 
perché credo nel valori della 
Repubblica», ha risposto. E 
ha aggiunto: se 11 metodo che 
abbiamo seguito In questa 
circostanza prevalesse non 
scomparirebbe lo scontro po
litico ma 11 confronto verreb
be ricondotto nelle regole 
giuste». DI parere radical
mente opposto Donat Cattin, 
che con aria da Cassandra 
parla di «prospettive di cam
biamento nella vicenda poli
tica italiana», lamentando 
che la De e gli alleati non ab
biano voluto dar retta al suol 
•avvisi». 

E Craxl? Il presidente del 
Consiglio si è rallegrato per 
la «bella giornata, dal mo
mento che 11 Parlamento ha 
trovato subito 11 consenso 
più vasto per eleggere 11 Ca
po dello Stato». Dopo di che 
ha chiuso rapidamente l'ar
gomento per passare a quel
lo che sembrava stargli più a 
cuore: «La verifica per 11 ri
lancio della coalizione go
vernativa per questa secon
da fase della legislatura». Ma 
non si farà In autunno?, ha 
chiesto un giornalista, pro
babilmente a conoscenza 
della propensione democri
stiana allo slittamento: «E 
perché rinviare le cose?», ha 
ribattuto Craxl, «la verifica 
va fatta subito», ovviamente 
con relativo rimpasto. Allora 
rimpasto di governo nel 
prossimi giorni? De Mita ha 
risposto con l'aria di chi non 
ha nessuna fretta: «Adesso 
— ha detto — vado a farmi 
tre giorni di vacanza». * 

Antonio Caprarica 

re; che prega nelle chiese e 
nel templi. Questa gente — 
ha concluso Cossiga, fra gli 
applausi — la nostra gente, 
ha fatto e fa l'Italia. E di que
sta gente lo voglio essere 11 
presidente; sono uno di loro, 
che la Costituzione e 11 Par
lamento hanno posto tra lo
ro, a lavorare con loro e per 
loro». 

Esaurita la cerimonia del

la comunicazione ufficiale 
dell'esito della votazione, 
Francesco Cossiga ha poi 
trattenuto a colloquio Nilde 
Jottl. 

Precedentemente, nello 
studio del neo-eletto si erano 
recati a far visita l'ex capo 
dello Stato Giovanni Leone e 
11 presidente del Consiglio 
Bettino Craxl accompagnato 
dal capogruppo socialista al

la Camera Rino Formica. 
Uno del primi atti del pre

sidente Cossiga, nella sua 
nuova veste, sarà la visita 
che compirà oggi a Torrita 
Tiberina per rendere omag
gio alla tomba di Aldo Moro. 
Poi è in programma un viag
gio In Sardegna. 

Giuseppe F. Marinella 

La giornata di Pertini 
in gita a Porli e Bologna 

Lama: ora possibili sforzi 
comuni per altri problemi 

ROMA — L'auspicio è che «questo così rilevante momento di 
concordia induca tutti a cercare anche sulle questioni che 
interessano la società e l i mondo del lavoro le soluzioni più 
ragionevoli e giuste». L'affermazione è di Luciano Lama che 
così ha commentato l'elezione di Cossiga, assai soddisfatto 
per come sono andate le cose. «Il metodo col quale Cossiga è 
stato eletto — ha detto ancora Lama — assume 11 significato 
di una conferma di quel patto politico che vide uniti nella 
Resistenza e nella costituente i partiti democratici». Ottavia
no Del Turco, dal canto suo, ha parlato di «un segnale di 
grande stabilità». Soddisfazione anche in casa Clsl e UH. Car-
niti ha spedito un telegramma di felicitazioni. Marini ha 
ricordato che quando Cossiga era ministro della funzione 
pubblica instaurò col sindacato «relazioni improntate al 
massimo della correttezza». Benvenuto ha ricordato gli sforzi 
comuni contro il terrorismo. 

L'annuncio di Nilde Jotti 
a Palazzo Madama 

Dopo aver rivolto «un sa
luto commosso all'amatissi
ma terra di Sardegna», Cos
siga ha Indirizzato il suo 
pensiero «con affetto, orgo
glio e dedizione al popolo Ita-

llano...alla gente comune, a 
quella che lavora ad ogni li
vello, nelle fabbriche, nel la
boratori di ricerca, nei cam
pi, negli uffici pubblici e in 
quelli privati; che insegna e 

studia nelle università e nel
le scuole; che scrive, stampa 
e legge; che cura 11 male o 11 
male soffre negli ospedali; 
che patisce la disoccupazio
ne, l'emarginazione, 11 carce-

Pertini, sorridente, ha risposto: 
«Sette anni sono già troppi, bi
sogna lasciare il posto ad un al
tro». 

I giornalisti sono stati tenuti 
alla larga da un servizio d'ordi
ne particolarmente deciso: «No, 
no, nessun discorso per carità». 
ha detto Pertini all'arrivo ad 
Anzola Emilia, il piccolo comu
ne disteso sulla via Emilia, me
ta della sua visita. 

Un vero e proprio blitz dun
que. La notizia della visita si è 
diffusa in mattinata nelle reda
zioni dei giornali e ha lasciato 
tutti un po' increduli. Perché 
Pertini a Bologna, anzi ad An
zola? Non c'è voluto molto per 
scoprire che Pertini veniva a 
far visita ad Emilia, figlia del 
fratello Giuseppe che morì di 
crepacuore quando Sandro, al
lora ventottenne, era esule in 
Francia. 

Emilia è sposata con Sergio 
Aloisi, titolare di una piccola 
azienda, la Silicart, che produ
ce carta siliconata. 

II presidente è giunto all'ae
roporto di Forlì alle 12,15 (Io 
scalo bolognese è temporanea
mente chiuso per il rifacimento 
della pista) e dopo aver ricevu
to l'applauso della improvvisa
ta folla che si era radunata, ha 
raggiunto l'hotel delia città do
ve si è intrattenuto per il pran
zo. 

Il menù di stretta osservanza 
romagnola (per fare qualche 
esempio: piadina, passatelli di 
Forlì, garganelli del Passatore 
bagnati con Trebbiano e San
giovese) ha pienamente soddi
sfatto 1 ospite d'onore che dopo 
il consueto assaggio di grappa 
ha commentato: «Bella Forlì, se 
avessi saputo che si mangiava 
così bene sarei venuto qui cento 
volte». 

Poi in auto il presidente ha 
raggiunto Bologna e quindi An
zola. La fabbrica del nipote (fa 
parte di un vasto complesso in
dustriale che confina con la via 
Emilia) era stata isolata. 

Polizia a carabinieri non 
hanno permesso a nessuno di 
entrare per sottolineare il ca
rattere privato della visita. Sol
tanto una piccola folla assiepa
ta davanti ai cancelli ha potuto 
vederlo e applaudirlo. La Ma-
serati presidenziale è giunta 
davanti al capannone alle 
15.07. . 

Emilia che vestiva un'ele
gante abito di seta e Sergio 
Aloisi emozionati e commossi 
hanno abbracciato calorosa
mente lo zio che appariva di ot
timo umore. 

Una rapida visita all'azienda 
che occupa una cinquantina di 
operai, ha preceduto la conse
gna di un mazzo di fiori da par-' 
te dei lavoratori; una ragazza si 
è rivolta al Capo dello Stato di
cendo: «Vuole che le metta un 
garofano all'occhiello?». 

Pertini ha raccolto il fiore 
con la mano e ha raggiunto lo 
studio del nipote dove la televi

sione trasmetteva già le imma-

f ini in diretta da Montecitorio. 
'ertini, secondo il racconto dei 

nipoti, ha seguito le immagini 
con attenzione, commentando i 
preliminari con l'ironia che lo 
contraddistingue: «Sono le 
stesse cose che ho vissuto an
ch'io», ha detto. Poi, quando 
sullo schermo è comparsa la 

§arlamentare democristiana 
ilvia Costa ha aggiunto: «A lei 

va tutta la mia passione, la mia 
simpatia». 

•Volevi che durasse ancora la 
presidenza?», hanno chiesto i 
nipoti. «Scherzi — ha risposto il 
Capo dello Stato — è una cosa 
stancante». 

Poi c'è stato l'incontro di 
Sandro Pertini con i giovani, i 
bambini. 

Davanti al capannone erano 
ad attenderlo decine di ragazzi 
e ragazze della locale squadra 
di basket. Pertini ha dimostra
to di gradire moltissimo le 
strette di mano dei piccoli atle
ti. Una mini-delegazione, com
posta da due bambine, si è av
vicinata con un pallone di ba

sket interamente coperto dalle 
firme dei piccoli cestisti e da 
una scritta: «Tu sei il vero cam
pione, tu sei e sarai sempre il 
nostro Presidente». 

Katia, una bambina di 12 an
ni gli ha chiesto di continuare 
ma Pertini, sorridente, ha ri
sposto: «Sette anni sono troppi, 
bisogna lasciare il posto ad un 
altro». La breve visita è finita 
qui. La Maserati si è allontana
ta verso Forlì dove, alle 17,15, 
l'aereo presidenziale è ripartito 
per la capitale. 

•La visita che aspettavamo 
dopo lo scadere del mandato — 
ha detto Emilia Pertini — è 
stata decisa venerdì scorso 
quando ho ricevuto una telefo
nata dal Quirinale. Credo che 
Sandro Pertini abbia così volu
to finire in bellezza. Era già sta
to nostro ospite nel '79, poi ci 
Biamo scritti tante volte». 

Ha commentato i fatti di 
questi giorni, le vicende politi
che?. è stato chiesto. 

«No — ha risposto Emilia — 
noi parenti abbiamo la conse
gna di non parlare di politica». 

Toni Fontana 

e poi a cena 
detto "avvertito 11 presidente 
Cossiga che stasera andiamo 
a mangiare Insieme... Però 
paga lui"». E così, Infatti, ec
co assieme l due presidenti. 
Il neoeletto è andato a pren
dere Pertlnl poco dopo le 21 
In piazza di Trevi. Gli ha por
tato in dono una preziosa pi
pa, poi assieme si sono recati 
in via Lodovlsi per la cena 
promessa, sulla terrazza 
dell'Eden, col suo splendido 
panorama su Villa Medici. 

Col giornalisti parla so
prattutto Sandro Pertini, 
Cossiga sorride, qualche vol
ta annuisce. I due si rivolgo
no l'un l'altro chiamandosi 
«presidente», finché ad un 
certo punto Pertlnl Inter
rompe: «No, tu sei presidente 
della Repubblica. Io sono un 
presidente scaduto». E di se
guito, sorridendo: «Scaduto, 
mi raccomando... Non sca
dente!». , 

Continua 11 botta e rispo
sta col giornalisti. Presiden
te, 11 discorso di Cossiga... 
Pertlnl Interrompe: «Ha det
to delle cose sagge». 

È stato un discorso «perti-
nlano»? 

«Ognuno ha li suo tempe
ramento», risponde Pertini, e 
cambia discorso mostrando 
la pipa che il neoeletto gli ha 
regalato: «Guardate che bel
la...». Ma non è un atteggia
mento elusivo. Pertlnl, del

l'elezione di Cossiga, appare 
felicissimo. «Se mi avessero 
detto: "Si scelga un presi
dente" — precisa — avrei 
fatto un nome solo, Cossiga». 
E, ad un'ulteriore richiesta 
di giudizi, risponde così: «So
no lo, ricordate, che l'ho no
minato presidente del Consi
glio quando era Isolato, In
vecchiato di dieci anni, ma 
puro ed innocente». 

Il colloquio col giornalisti 
rischia di durare troppo a 
lungo, e di rovinare la cena 
nella terrazza del lussuoso 
albergo, dove da ore maitres 
e camerieri sono in agitazio
ne. E così 1 due presidenti 
cercano di distrarsi con le ul
time battute. «E vero, paghe
rò lo la cena», dice Cossiga, 
ma Pertini conquista l'ulti
ma battuta: «E la regola. Chi 
prendeva la laurea doveva 
pagare agli altri. Lui si è lau
reato presidente della Re
pubblica e allora 11 conto lo 
deve pagare lui». 

Ed Infine entrano nell'ho
tel, a braccetto, liberandosi 
dell'assalto della stampa. 
Salgono alla terrazza, un'ul
tima posa seduti assieme al 
tavolo del ristorante per la 
gioia del fotografi, e final
mente eccoli soli. Parlano, 
sorridono, fra la discreta cu
riosità degli altri avventori. 
Per la cronaca il menù, con
sumato a lume di candela: 
consommé, cotoletta alla mi
lanese, patate e birra. 

FINO AL 31 LUGLIO 

L ESTATE A112 SPLENDE T 
Intramontabile, divertentissima, elegantissima, YA112 continua a stupire. 
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RIDUZIONE DI LIRE 

700000 
SUL PREZZO DI LATINO 

CHIAVI IN MANO 
^COMPRESA 

ALLA CONSEGNA 

4300000 
MENO IL VALORE 

DEL VOSTRO USATO. 

SALDODOPO 
DUE ESTATI NEL 

1986 
SENZA INTERESSI. 
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Quest'anno l'estate sarà tut
ta sole, splendore... e conve

nienza. E anche la prossima. 
Perché la proposta A112 illuminerà le 

vostre vacanze fino all'86. Sì, perché i Con
cessionari Lancia vi applicano, fino al 31/7/85, 

una riduzione di 700.000 lire sul prezzo chiavi in mano. Poi, per portarsi via 
un'A112 bastano appena 4.300.000 lire di anticipo alla consegna. E se avete 
un'auto usata da dare in cambio, i Concessionari ve la valutano molto bene, e 
detraggonola cifra dall'anticipo. Se per esempioil vostro usato vale3milioni, 

^ V . 4- — *~ 

per avere subito un'A112 basterà 1.300.000 lire. Ma, e questa è la proposta 
più brillante, il conto lo salderete solo nel lontano ottobre 1986, dopo ben due 
vacanze estive. E senza pagare una lira d'interessi. Grazie a ciò e alla riduzio
ne iniziale, il saldo sarà di appe
na 3.505.000 lire. Se poi vorrete 
pagare tutto in contanti, o con 
le rate SAVA che. arrivano an
che a 48 mesi, i Concessionari vi cu importi « n/mMOM oipnao «**«« » mano d*wAm M*U» 
manterranno rnmnnniiP In r i - ô to*»*̂  « rigori dal 1514/85, già ridotto di 700.000 lire. U 
manierranno comunque la n- j ^ a tt. M^ ^uu^prru <*** dùponibmprrm, i 
dUZIOne di 700.000 l i re . P a r t i t e CoKmioMritmmènMMlabiUef>maJtnrPrnt»»lmtnleÌMnno. 
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MODELLO 

A112 

ALLA CONSEGNA 
l in* » ««loft étt «ortr* anUI 

4.300.000 

SALDO 
mutnOM 

3.505.000 

pure per le vostre splendide vacanze A112, vacanze divertentissime, roman
tiche, diverse: proprio come la vostra nuova A112, un fenomeno che con
tinua a fare moda e riservare un divertimento di guida esclusivo. A saldare 
penserete al ritorno delle vacanze... delle prossime, naturalmente! 

Presso tutti iffij 
i Concessionari Lancia}^ 


